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1) RVM. SIGLA 









(0’45”)

2)CASA DI MILO








(1’15”)

Seduto al tavolo, Milo sta preparando una torta di mele. Con un coltellino prova con impegno a sbucciare una mela ricavando una striscia continua di buccia. 

È così intento che non vede il bambino. Infine sbaglia e la striscia continua viene interrotta. Milo sbuffa irritato.

MILO

Uffa pigna dell’accipigna! Ci ero quasi riuscito!

(vede il bambino)

Ehi, ciao amico! Eri qui? Non ti avevo visto. Stavo sbucciando le mele, per preparare una bella torta. 

Questa sera vengono qui da me a cena Scintilla Shirin e sei Gnomi Viaggiatori, a cui la genietta sta insegnando la sua lingua araba. Glielo hanno chiesto loro, prima di fare un lungo viaggio nelle sue terre. 

E allora oggi, alla fine della cena… torta di mele!

Tu sei capace di sbucciare una mela facendo una sola striscia di buccia lunga lunga? Accipigna, io non ci riesco quasi mai!

Prende un’altra mela, riprova a sbucciarla con la “striscia continua”.

Lo vedevo fare al mio nonno Cartiglio, quando ero folletto cucciolo, e stavo lì a guardarlo incantato. 

Ultimo tentativo, poi devo andare ad aprire il Chiosco!

Se non ci riesco stavolta… 

Nonno Cartiglio faceva così, vedi?… 

Piano piano… giro giro… sbuccia sbuccia…

La scena finisce su Milo che sbuccia.

3) RADURA CHIOSCO. Lupo Lucio, Milo




(2’30”)

Lupo Lucio vaga fra gli alberi sul ciglio della radura del Chiosco, strappando e annusando di malavoglia foglie e sterpi. Intanto brontola e si lamenta.

LUPO LUCIO
Basta! Presa la decisione! Quando non si può, non si può!

In questo mondo di fiaba non si può essere Lupi Carnivori! Ecco l’amara verità, da mandar giù!

(ci ripensa) … Almeno quella si manda giù! Chissà com’è l’amara verità… Amara, ma magari con un po’ di pepe e rosmarino… (scrolla le spalle, riprende il filo)
Insomma: non si può essere Lupi Carnivori che mangiano carne! Perché carne, carne di preda, qui non ce n’è!

Caccia e ricaccia, senza beccare neanche una beccaccia, oramai io l’ho capito: non ce n’è!

Arriva Milo in marcia pimpante sulla via del Chiosco, fra due dita una LUNGA STRISCIA DI BUCCIA DI MELA. Vede il Lupo, si ferma ad ascoltarlo sorridendo, senza nascondersi ma senza farsi presente. Di seguito il Lupo:

Perché guarda… guarda qui intorno…

(si rivolge a un tu generico, non al bambino)

… che colore si vede? Rosso di carne?… NO! 

Neanche un puntolino! E che colore si vede, allora? Verde, verde e straverde! Verde d’erba e di foglie!

E allora, se rosso di carne non c’è, e verde d’erba c’è, il lupo carnivoro diventa… erbivoro! Un lupo mangiaerba!

Vediamo com’è questa fogliolina tenera… PUÀH!

MILO (facendosi infine presente)
Erbivoro? Tu, un feroce lupo di fiaba? Ma sei sicuro? 

LUPO LUCIO (melodrammatico)
Ahimé, amico Milo, son sicuro sì! Non c’è altra via se non mi voglio estinguere! (assaggia un’atra foglia) PUÀH! Ma come fanno a mangiare questa roba? 

Che saporaccio!

MILO

Vieni con me, Lupo Lucio, ti verso un bel Tiramisuper per farti passare il saporaccio, e magari ci ragioniamo su.

Milo conduce il Lupo sottobraccio verso il Bancone.

LUPO LUCIO
Sì amico folletto, ragioniamo. Tu mi puoi aiutare in questa trasformazione, vero?

MILO

Be’, possiamo cercare sul Librone Portaparole, per vedere se dice qualcosa sulla trasformazione di carnivori in erbivori, ma…

Arrivano al Chiosco, Milo posa la sua lunga buccia di mela su un piattino, versa un Tiramisuper e lo offre al Lupo.

LUPO LUCIO
Ecco, bravo, cerca sui tuoi Libroni! Chissà che non mi sappiano dare un consiglio… 

(beve il Tiramisuper, fa le sue smorfie)

… un consiglio migliore di questa brodaglia vergognosa! 

Ma cosa ci metti dentro, erba di prato?

MILO (tirando giù e aprendo il Librone Portaparole)
Caro amico, se vuoi diventare davvero un erbivoro all’erba di prato dovrai fare l’abitudine.

Su Milo che sfoglia il Librone Portaparole e  Lupo Lucio che scettico gli sbircia sopra la spalla, chiude la scena.

4) RUSCELLO o RADURA NEL BOSCO. Fata Lina



(1’30”)

Fata Lina armeggia un po’ affannata intorno a uno spuntone di roccia, in cima al quale posa in equilibrio una bella MELA GIALLA. Accanto a lei, per terra, una BORSA. Fata Lina guarda la mela, sospira.

FATA LINA
Sì, l’incantesimo della mela che fa crescere i capelli andrà bene. Alle Fate Bollicine piacerà! Tutto è riuscire a farlo! Eppure devo, per mille cascate! Per la prossima visita a Oltracque le mie sorelline mi hanno chiesto un incantesimo degno di una fata Fata Argentea Minore, quale io sono, e lo avranno! Vediamo…

(richiama la memoria)

“Incantesimo per mela magica che fa crescere i capelli”

Sì, me la ricordo! La formula diceva…

Fata Lina compie gesti magici attorno alla mela.

Mela tonda, mela poma

Fammi fluire fluente la chioma

Mela di meli frondosi fratelli

Fammi fluenti capelli!

Un LAMPO DI MAGIA, ed ecco che la MELA di prima mostra una chioma di LUNGHI CAPELLI LISCI E SCURI CON RIGA IN MEZZO.

FATA LINA (scoraggiata)
NOOOOOO! No, per tutte le acque fluenti, no!

Non è così! La mela magica deve far crescere i capelli agli altri, non devono crescere… a lei! Uffff!

Durante la battuta che segue la Fata estrae dalla borsa una piccola MANTELLINA, la mette intorno alla roccia “al collo” della mela, prende dalla borsa un PICCOLO PETTINE e PICCOLE FORBICI si accinge a tagliare i capelli alla mela.

A quanto pare questo incantesimo non è così facile!

Quando l’avrò imbroccato e la mela sarà fatata, prima di darla alle Fate Bollicine sarà meglio provarla su qualcuno. Ma chi?… Be’, lo troverò! 

Intanto via questi capelli!…

La lasciamo che taglia i capelli alla mela.

5) ANTRO DELLA STREGA. Strega Varana




(1’30”)

Nell’Antro una bellissima MELA ROSSA troneggia su un adeguato supporto, mentre Strega Varana sfoglia il Libro Nero degli Incantesimi.

STREGA VARANA
Sì, ragni e topacci! Stavolta il Gran Consiglio delle Streghe mi ha dato un compito proprio facile!

La classica mela stregata che fa dormire per cento anni. 

Dov’era la formula?… (sfoglia) Mi venissero due colpi della Strega, non ricordo la prima strofa! 

L’ultima diceva così… (cita a memoria)
Rosso più rosso del cuore – Scendi!

Rosso più rosso di tutto

Strega comanda! Comanda colore!

Scendi su questo frutto!

Ma l’altra strofa, la prima?

Riprende a sfogliare, trova la pagina che cerca, strilla.

Allora, vuoi saltare fuori o no?… Ah, eccola.

… AAAAAAAHHHH!

(si guarda in giro furiosa) Strillo! Brutta bestiaccia, quante volte te lo devo dire di non fare le tue cacche volanti in giro per il mio Antro!

(torna al libro) Oh povera me! Una cacca di pipistrello proprio sulla strofa che mi serve! E ora?

Posso provare a ricordarmela, ma… l’incantesimo della mela che fa dormire per cento anni non sarà sicuro!

Prima di presentarla al gran Consiglio dovrò provarla…

(si ravviva, sogghigna all’idea)
Sììì! Provarla su qualcuno! Che idea orribile! 

Forse oggi qualcuno dormirà, e per un bel po’ di tempo!

AH AH AH!… Via, Strega Varana, al lavoro…

E sulla Strega che comincia a fare gesti magici sulla mela rossa, chiude la scena.

6) CHIOSCO. Milo, Lupo Lucio, Fata Lina, Strega Varana


(3’30”)

Milo, benché scettico, aiuta il Lupo nella sua mutazione in erbivoro. Leggono sul Librone Portaparole (la pagina non verrà mostrata).

LUPO LUCIO
Tre? Tre stomaci?

MILO

Sì, il Librone Portaparole dice così: gli erbivori ruminanti hanno tre stomaci.

LUPO LUCIO
Ma… mamma lupa, allora… hanno anche tre fami!

Io che ho una fame sola non riesco a saziarla, e loro riescono a saziarne tre? Milo, io ho sempre meno dubbi: devo diventare un erbivoro!

In quella arriva Fata Lina, che sente le ultime parole del Lupo. 

Un po’ imbarazzata, si fa al bancone e domanda.

FATA LINA
Salve, amici! Ho… ho sentito bene? Lupo Lucio che vuole diventare erbivoro?

MILO

Ciao, Fata Lina. Lui dice così, ma non so se ci riuscirà.

Sai… lupi si nasce.

LUPO LUCIO
E pecora si diventa, se il lupo scopre che carne da mangiare non ce n’è e invece erba ce n’è tantissima.

FATA LINA
Ma… forse allora mangerai anche… frutta? 

E magari… avrai tanta fame di frutta, vero?

LUPO LUCIO
Sì, fame e fame, tanta e brutta

Fame di erba di foglie e di frutta!

FATA LINA
Ho capito. Io… Va bene, amici, vi devo salutare. A dopo!

E Fata Lina se ne va frettolosa. I due la guardano stringendosi nelle spalle.

MILO

Mah!… Su, Lupo Lucio, vieni con me.

Milo prende sottobraccio il Lupo e lo conduce a sedersi a un tavolino. 

Poi comincia a prendere dal bancone e posargli davanti una serie di PIATTINI CON ERBETTE VARIE. Lupo Lucio li annusa disgustato. Milo di seguito:

Ora vediamo se puoi davvero diventare un erbivoro. 

Ecco qui: ti ho preparato un po’ di assaggini di erbette di prato di vario tipo.

Questa è acetosella, nutriente e buona per far bene la pipì.

Questa è ortica, buona per i reumatismi.

Questi sono asparagi, che ripuliscono il corpo.

Questa è cicoria, depurativa e lassativa

E questa è la buccia di una mela che ho sbucciato poco fa: visto che bravo? Son riuscito a tagliarla tutta intera.

Già da qualche secondo è arrivata al Chiosco Strega Varana, e in silenzio col suo sorrisetto sprezzante si è messa in osservazione. Il Lupo prende fra due dita la buccia di mela, la annusa poco convinto ma meno schifato che per gli altri piattini.

LUPO LUCIO
Caro Milo, le erbette di campo che mi hai portato sono una bella schifezza. Scommetto che è con quelle che fai il tuo Tiramisuper. Invece questa buccia di mela… Mah!…

Non si può dire che sia proprio una coscetta di tacchinella, però… l’odore non è terribile!

STREGA VARANA
Ma guarda guarda guarda! Cose vedono le mie stregali pupille! Un Lupo che cerca di diventare erbivoro?

MILO

Questa è la sua idea, Strega Varana, ma non so che successo avrà.

STREGA VARANA
E fra tutte quelle erbacce di prato, preferisce… a quanto vedo… le mele! Interessante! Molto interessante!

Ah! Ah! Ah! Ah!…

E senza aggiungere altro, con la sua risata malvagia, la Strega se ne va.

I due tornano a stringersi nelle spalle.

LUPO LUCIO
Ma cos’hanno oggi queste signore magiche?

Perché tutte vengono, mi vedono e se ne vanno?

MILO

Chissà! Anche a me pare strano. Forse non ci credono tanto che tu diventerai un erbivoro. E se devo dire, Lupo Lucio, non ci credo tanto neanche io.

LUPO LUCIO (mangiando la buccia di mela)
No, no, no! Poche storie: io diventerò erbivoro, è deciso!

MILO

Aspetta, a meno che… Forse è vero, la frutta può funzionare meglio di queste erbette dei prati.

La mia buccia di mela ti piace, no?

LUPO LUCIO
Mi piace, mi piace… non usiamo parole grosse! 

Diciamo che… meglio che masticare l’aria…

MILO

Allora senti: perché non provi con la frutta? Potresti andare nel bosco e diventare un animale cercatore.

LUPO LUCIO (si identifica, si carica)
Un lupo cercatore di frutta… Lupo Lucio, il famoso Lupo Cercatore dei Boschi!… Mah! Proviamo!

MILO

Buona fortuna!

Il Lupo se ne va. Milo si rivolge al bambino.

MILO

Cosa dici, ci riuscirà? Io ho i miei dubbi. Chi per milioni di pignalenti, fin dalla notte della preistoria, si è sempre nutrito di carne non può diventare erbivoro d’un colpo. 

E viceversa: ci farebbe impressione una pecorella che diventa carnivora e si mangia un coniglio, vero?

Però era giusto lasciarlo provare: se ne accorgerà da solo… E speriamo senza troppo danni!

7) RUSCELLO o RADURA NEL BOSCO. Lupo, Fata, Strega, Milo    (4’30”’)

Azione senza testo. Per qualche decina di secondi Lupo Lucio si aggira per il bosco in cerca di frutti. Non è molto convinto. Fiuta ed esamina rami e foglie, trova, annusa e scarta BACCHE DI DIVERSI TIPI. Gags libere. 

Infine si affaccia sul luogo Fata Lina con un CANESTRO DI MELE GIALLE. 

Da dietro un albero osserva il Lupo.

FATA LINA (fra sé)
Eccolo! Uffa, per mille cascate, forse non è una bella cosa quella che sto per fare! Però… altrimenti… come faccio a sapere se l’incantesimo della mia mela funziona o no? 

Si fa coraggio, esce incontro al Lupo. Gli porge una mela.

FATA LINA
Ciao Lupo Lucio, ti… ti cercavo! Vedo che cerchi frutta nel bosco! Cosa ne dici di assaggiare una delle mie buonissime mele gialle?

LUPO LUCIO (prendendo la mela)
E perché no? Da’ qua!

Sta per mordere la mela quando irrompe Strega Varana, con un CESTO DI MELE ROSSE. Ne prende una e la porge al Lupo.

STREGA VARANA
Fermo! Aspetta, amico Lupo, perché mordicchiare una insulsa mela gialla quando puoi divorare una sugosissima mela… rossa come la carne!

Il Lupo prende la mela rossa e con le due mele in mano non sa che fare.

FATA LINA (alla Strega)
Tu cosa vuoi, guastafeste? Sono arrivata prima io! 

Lupo Lucio stava mangiando la MIA mela!

STREGA VARANA
E allora? Quando arrivo io con la MIA mela, anche se sei arrivata prima, tu e la tua mela sloggiate!

FATA LINA
Sappi, Strega prepotente, che la mia mela è una…

STREGA VARANA (interrompendola)
Silenzio, acquetta! Sappi TU che la Mia mela…

MILO (voce fuori campo - interrompendole)
Salve a tutti! Sempre a fare battibecco, voi due!

Entra pimpante Milo, con un canestro di MELE VERDI. 

Fata e Strega, colte in flagrante, cessano di litigare.

MILO

Guardate qui che bellezza! Gli gnomi dei frutteti mi hanno regalato questo canestro di mele verdi, e io… 

Ehi, accipigna, ma vedo che siete già ben forniti!

Tieni, amico, prendi anche una mela verde!

Lupo Lucio cerca di sistemare le due mele che ha per prendere anche la terza.

LUPO LUCIO
L’avevo detto io, il cibo piove dal cielo, a essere erbivori!

Mele gialle, mele rosse, mele verdi…

MILO

Mele per tutti!

Musica.

CANZONE NUOVA: “MELA SBUCCIO, MELA MANGIO, MELA TAGLIO”,

testo di B. Tognolini, musica di (…)

Milo e gli altri personaggi, durante la canzone, possono giocare a lanciarsi le mele come palle, e tentare numeri di giocoleria (anche se le mele cascano per terra), a simulare sole, luna e terra, etc.

N.B. Le distribuzioni delle parti possono essere diverse da quelle suggerite.

MILO

Sole rosso dolce dolce nel tramonto in cielo

FATA LINA
Luna gialla dolce dolce con le nuvole a velo

STREGA VARANA
Terra verde dolce dolce coi suoi mari intorno

MILO

Mela mela, dolce frutto del giorno

MILO, FATA LINA, STREGA VARANA

Mela sbuccio, mela mangio, mela taglio

Mela prendi, mela rendi, mela piglio

Mela rossa, mela verde, mela gialla

Sei la più dolce dolce dolce dolce… palla!

MILO

Era il frutto dolce dolce in paradiso terrestre

Ma il Serpente dolce dolce ha guastato le feste

Eva cosa hai combinato, non valeva la candela

Alla fine era solo una mela!

FATA LINA
Tiro a segno dolce dolce sulla testa l’appoggi

Cade in testa allo scienziato che poi scopre le leggi

STREGA VARANA
È il regalo dolce dolce di una vecchia strega

È una mela che alla fine ti frega!

MILO, FATA LINA, STREGA VARANA

Mela sbuccio, mela mangio, mela taglio

Mela prendi, mela rendi, mela piglio

Mela rossa, mela verde, mela gialla

Sei la più dolce dolce dolce dolce … palla!

Alla fine della canzone Milo raccoglie la sua cesta di mele verdi e si accomiata.

MILO

Bene, amici, vi lascio alla vostra merenda di mele!

Buona mela a tutti! 

Uscito Milo, Fata e Strega si avvicinano a Lupo Lucio, che ha le braccia piene di mele in equilibrio precario. 

STREGA VARANA
Dunque, eravamo rimasti…

Con un piccolo tocco la Strega fa cadere al Lupo tutte le mele che ha in braccio, e gli porge la sua mela rossa. Di seguito:

… alla tua merenda di mele, Lupo Lucio. Eccoti la mia!

FATA LINA (porgendo la sua mela gialla)
Eh no! Eravamo rimasti che Lupo Lucio mangiava la MIA mela, perché io gliel’ho offerta per prima!

Il Lupo prende anche la mela della Fata, annuisce alla sua battuta e morde la mela gialla. Di seguito dà ragione coi gesti alla Strega e morde la mela rossa. E così via, con vigorosi cenni di assenso alla battute alternate e robusti morsi alle mele delle due litiganti, che non s’accorgono di lui perché, intente al litigio, non lo guardano.

STREGA VARANA
Taci, Fatina delle ciabatte! Tu gliel’hai offerta per prima, ma comando io! Lupo Lucio, mangia la mia mela!

FATA LINA
Bugia! Siamo in un regno libero, dove comanda solo Re Quercia! Lupo Lucio, mangia la mia mela!

STREGA VARANA
E allora chiama Re Quercia a darmi ordini, sciacquetta!

Lupo Lucio, mangia la mia!

FATA LINA
Lo chiamerò, e verrà e ti esilierà dal Regno! 

Lupo Lucio, mangia la mia!

STREGA VARANA
E intanto che lo aspettiamo, Lupo Lucio, mangia la mia!

FATA LINA
No! Mangia la mia!

STREGA VARANA
No! Mangia la mia!

E così via, in un crescendo in cui il Lupo, sempre più frenetico nel mordere e annuire, si avvicina ormai ai torsoli.

8) CHIOSCO. Milo








(1’)

Sul bancone ora ci sono, oltre al cesto di MELE VERDI che Milo aveva nella scena precedente, MELE ROSSE e GIALLE. Milo parla al bambino.

MILO

Eccoti qui, amico! E a te piacciono le mele?…

Quali ti piacciono di più? Le gialle, le rosse o le verdi?

Guarda… (prende e mostra le mele che nomina)

Le mele gialle si chiamano Golden, e sono succose e zuccherine, con un profumo intenso.

Le verdi si chiamano Granny Smith, e hanno polpa croccante, di sapore un po’ aspro, ma fresco e profumato.

Le rosse si chiamano Stark, quelle della strega di Biancaneve, sono morbide e farinose, adatte ai dolci.

Però… ora che ci penso… a proposito di mele rosse di Strega… perché Strega Varana, poco fa, insisteva tanto che Lupo Lucio mangiasse quella mela?…

Be’, anche Fata Lina veramente insisteva, però… Accipigna, non ci vedo chiaro! Forse è meglio andare a dare un’occhiata.

Milo parte.

9) RUSCELLO o RADURA NEL BOSCO. Lupo, Fata, Milo, Strega
(3’30”)

Mollemente sdraiato per terra, un Lupo con una FLUENTE CAPIGLIATURA NERA dorme saporitamente. Accanto a lui due TORSOLI DI MELA. Più in là, in disparte, la Fata si torce le mani afflitta e la Strega inveisce contro di lei.

(Fata Lina porta la sua borsa a tracolla, oppure la borsa è posata in terra).

STREGA VARANA
Sciocca! Sciocca e incapace!

FATA LINA
Povero Lupo Lucio! Povero amico mio!

STREGA VARANA
Con la tua stupida magia frivola hai confuso i risultati del mio esperimento!

FATA LINA
E ora? Devo trovare un antidoto! Io non volevo…

STREGA VARANA
Una mela che fa crescere i capelli! Ma che magia è?

Le cose lasciatele fare a chi le sa fare!

(guarda f.c.)

Bisce secche, ecco puntuale il dannato ficcanaso!

Meglio sloggiare, non voglio sentire insulse e melense prediche! Via di qui!

La Strega raccoglie il suo cesto di mele ed esce velocemente.

Quasi subito, dalla parte opposta entra Milo. Si avvicina subito al Lupo, lo guarda esterrefatto, lo chiama, lo scuote, ma il Lupo non si sveglia.

MILO

NO! Lupo Lucio!… accipigna, che cosa ti è successo? Questi capelli, ma… cosa… ? Lupo Lucio rispondimi!… Svegliati!… Oh no! Io lo sapevo che tentare di diventare erbivoro, cambiare la dieta millenaria della specie avrebbe portato danni!

Fata Lina intanto si è avvicinata ai due, capo chino ed espressione afflitta.

FATA LINA
No, Milo, ti sbagli, non è la dieta della specie… è stata… siamo state Strega Varana e… e io, con due mele fatate.

MILO (trasecola)
Come? TU?… Ma cosa dici, Fata Lina, tu… hai fatto questo incantesimo a Lupo Lucio? E perché?

FATA LINA
Io… io sono molto pentita, Milo, è che… avevo una mela fatata da regalare alle mie sorelline Fate Bollicine, a giù a Oltracque, e… e non ero sicura dell’incantesimo, così…

MILO

Brava! Così l’hai provato sul povero Lupo! 

FATA LINA
Sì però… la mia era una magia innocua, ecco! 

La mia mela fa solo crescere i capelli. Mentre quella di Strega Varana fa dormire per cento anni!

MILO

Cento anni! E ora? Come possiamo fare per svegliarlo?

FATA LINA
Niente paura, Milo, il danno non è grave. L’incantesimo della mela di Biancaneve è uno dei più antichi di tutte le fiabe, ed esistono decine di antidoti. Stai a vedere…

Fata Lina mette una mano sulla fronte di Lupo Lucio e pronuncia.

Dormono i fossili dentro la roccia

Dentro l’oceano dorme la goccia

Al loro buio il tuo sonno somiglia

Svegliati! Svegliati! Sveglia!

Il Lupo si scuote, sbadiglia, si sveglia, si alza lamentandosi…

LUPO LUCIO
Ma… cosa… Oh povero Lupo, ma cosa è successo? Io…

Si tocca i lunghi capelli, prorompe in un ululato disperato.

LUPO LUCIO
AAAAAAHUUUUUUUU! Lo sapevo!

Lo sapevo che non dovevo cambiare la mia dieta da carnivoro! AAAAAAHUUUUUUUU!…

MILO

Calmati, Lupo Lucio. La dieta da carnivoro non c’entra niente. Hai solo mangiato due mele fatate. 

La magia della prima mela l’abbiamo già disfatta, altrimenti avresti dormito per cento anni.

E l’altra… Ora disfiamo anche l’altra, vero Fata Lina?

Fata Lina, di nuovo con aria colpevole, recupera la sua borsa e ne estrae una MANTELLINA DA PARRUCCHIERA più grande di quella vista nella scena 4.

FATA LINA

Be’, veramente… un vero controincantesimo per questa magia non c’è. Anche alla mia mela ho dovuto tagliare i capelli.

MILO

Tagliare i capelli a una mela? Ma cosa stai dicendo?

Fata Lina avvolge la mantellina al collo di Lupo Lucio, che scoraggiato s’è seduto su una roccia. Estrae quindi FORBICI e PETTINE e si dà da fare intorno al Lupo come parrucchiera.

FATA LINA
Oh, Milo, lasciami lavorare! Vedrai che avrai il tuo amico Lupo anche più bello di prima!

LUPO LUCIO
Fammi un taglio che mi faccia sembrare feroce.

FATA LINA
Va bene.

LUPO LUCIO
Anzi, ferocissimo!

Milo scuote il capo, sospira e viene in PP per salutare il bambino.

MILO

Accipigna, che pasticcio, hai visto! Un vero pasticcio di mele! Però tu non preoccuparti, sai, amico? Le mele di Città Laggiù non fanno questi effetti. Fanno bene, se ne mangi una al giorno ti tolgono il dottore di torno! 

Fanno bene alla salute, all’umore, alla pancia e alla testa, e fanno bene addirittura alla tua televisione, che mangiandole diventa Melevisione! E quindi tu, torna con una bella mela in mano a trovarci! Ciao!
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